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indifferenza, se non con avversione, in causa della residenza eh  
vi avevano una volta preso i Papi. Posteriorm ente il monarca 
avrebbe potuto offrire alla Santa Sede un compenso di tre o 
quattro milioni di scudi o offrire in segreto alla fam iglia de 
Papa una vistosa indennità. Da principio si rifiuterà sicurament 
l'offerta, ma più tardi la si acce tterà .1

Choiseul nel luglio 1767 aveva espresso all’ambasciatore spa- 
gnuolo il desiderio che Napoli volesse fare il primo passo prò 
sentando per primo in Roma la domanda di abolizione poich 
in primo luogo con ciò si evitava l ’obbiezione che le potenze ]<■ 
quali avevano scacciato i gesuiti non avevano nulla da temere da 

loro e inoltre, di fron te a Napoli, si procederebbe con maggior cau 
tela per non provocare da Tanucci la loro espulsione. Natura 
m ente le altre Corti dovrebbero subito appoggiare il passo di 

N apoli. 2 Ma nè Madrid nè Napoli erano d’accordo con tale prò 
cedura. Le continue calunnie avevano avuto l’effetto che Carlo III 
tem esse veram ente per la vita  di suo figlio; egli pensava che 
dovessero prim a cacciare i nem ici di casa e  poi sollevare dell 
rim ostranze a Roma o associarsi a quelle a ltr u i.3 Ancora più 

vivam ente combattè tale suggerim ento il Tanucci. Choiseul, co.<i 
egli scriveva agitato, farebbe m eglio a pensare al futuro con 
clave piuttosto che alla soppressione dei gesuiti sotto il present 
Papa, * il quale era così scemo e incapace come lo può essere sol
tanto un uomo senza spirito e senza cultura. Il m eglio che p o tè - 
sero fare  le Corti sarebbe di non lasciarsi attirare in nessun, 
trattativa con R om a.8 Era tem po perso in questo pontificati 
e forse in m olti ancora di voler trattare per la secolarizzazion 
dei gesuiti, giacché i cardinali e  i prelati erano per tre quarti 
scolari dei gesu iti. Chi fa  una tale proposta o conosce la Curia 
male o  tem e la rottura. • I m inistri laici dovrebbero possibil
mente, a suo avviso, ignorare Roma: quanto meno Roma, tanto 
più quiete, tan to  più onestà, tanto più religione . 7

In seguito alla resistenza di Madrid e di Napoli, il duca lasci" 
cadere il suo p ro g etto ;8 e  lo potè fare tanto più facilmente, in 
quanto che anche Aubeterre opinava che la minaccia di un’espul-
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